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DiSPRCCI DELU ROTTE 
(Affoazia Stofàui) 

ATENE, 18, ^ t a Camera TG 
spìnse con 88 voti contro 75 la pro
posta dfliropposizione tondente a di
chiarare insufTicionti ì progetti del 
governo relativi agli armamenti. I 
minìfltri e 19 deputati si iastennero 
di votare. La Camera dichiarò Tur-
genza dei progetti, 

BELGRADO, 18. — Marinovìc. j 
dietro ordine del prìncipe, partirà 
domenica per Pietroburgo, Gruio fu 
nominato ministro della guerra in 
luogo di Nicolic che è dimissionario. 

LONDRA, 18, " Il Times dice 
che l'Inghilterra, avendo avvisato 
la Porta essere possibile che la con
ferenza sì tenga senza la sua parte
cipazione, se persiste nel rifiuto, il 
Vizir e'J il ministro degli estori si 
sono convinti che la conferenza è 
inevitabile^ 

Lo Standard dice esser probabile 
che la Prussia niobilizz* i corpi d'e
sercito di Posen e della Slesia e smen
tisce la mobilizzazione parziale dul-
resercìto austriaco. 

NUOVA YORK, 18. ~ I demo
cratici della Nuova Orleans, rispon
dendo ai repubblicani, negano di a-
Ter intenzione di opporsi ai poteri 
giudiziari dei comitati di controllo, 
Diceai sieno avvenuti dei tumulti 
nella Carolina del Sud; due funzio
nari furono uccìsi montro arresta-

• . 

vano dei negri. 
PEST, 18. ~ Camera --^ Nella 

discussione del bilancio Simony, del
l'estrema sinistra» presenta una pro
posta chiedendo che la Camera di
chiarì che r Ungheria opporrassi ad 

ogni idea di conquista, che vuole 
che la riforme gartìntiscsno lo svi
luppo dei popoli della Turchia, ma 
che considera ogni violazione air in
tegrità territoriale della Turchia co
me un fatto nocivo agli interessi un
gheresi, e che l'Ungheria è pronta a 
fare ogni sacrificio por ristabilire la 
pace in questo senso. 7**5̂ 0 com
batte queata proposta dicendola un 
errore, che potrebbe avere conse
guenze fatali ed irrrpirabili. 

ROMA, 18. — È arrivato il prin
cipe di Garignano. 

DIAillO POLITICO 
Il Presidente del Consiglio, alla 

intevpelUn'ia che gli fu mossa nella 
Camera TramU-itana circa la quoslio-
ne d' Oriente, restò muto come un 
pesce, 0, per essere pih ligi alla ve-
rità.storica, parlò in modo da non 
farsi capire, anzi avrebbe potuto so
stituire allo sue parole il motto: 
«rispondo che non risponcìo. » Già i 
deputati^ e il mondo politico ne. a-
vrebbero saputo tanto e quanto. 

Dì.sse che alio stato attuale delle 
cose non credeva conveniente dare 
spiegazioni; ciò che, se non altro, 
dimostra sempre più che quello stato 
è grave. Aggiunse che TAustria ha 
preso una posizione, eolie la man
terrà. Ma quale? Nessuno può as^e 

6 coaj fece, come facciamo noi» ar-
ciabbagli.iti dalla chiarezza delle pa
role del ministro, 

Sa però i ministri tacciono, i fatti 
sono in compenso anche troppo elo
quenti. La rivista delle truppe pas-
sata dallo Czar, rallocuziono ch'egli 
tenne aĵ li Ufficiali, gli auguri fatti 
al comandante in capo dell'esurcito, 
e gli hurràs con cui vennero accolti, 
sono indizii più ch^ bastevoli a di
mostrare che la Russia ormai non è 
pifi in caso di darò un passo indie-
trpj e che lo scoppio della lotta è 
più vicino, di quahto comunemente 
si crede. 

In qut'tìti frangenti la situazione 
dellaSerbia è diventata assai critica ed 
umiliante. Già si doveva presentirla 
dofo le parole schernevoli uscite 
dalla bocca dello Czar sul modo di 
combattere delle truppe serbe, pa
role che a Tìe'grado devono essere 
suonate tanto più amare poste a ri
scontro con quella che portavano a 
cielo il valore dei Montenegrini. 
Nessuno però Imaginava che la Ser
bia dovesse cosi presto essere calco
lata né più né meno che una perti
nenza di fatto, se non di diritto, 
dell'Impero russo. Uffiziali russi fun
zionano nel palazzo del Principe Mi
lano, una brigata russa |occupa Sa» 
mendria, e Tesercito della Serbia non 
figura più che nei quadri, od è in^ 

vcrantemcnte indicarlo. Disse che fieramente soprafutto, da elementi 
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r^ustr ia farà tutto iì potsibile, in 
seno alla conferenza^ per mai* |̂§|iiare 
la pace, e che in ogni evento gli 
interessi della monarchia Austro-
Ungherese saranno tutelati. 

Alla Camera non restava che a 
prender atto di queste dichiarazioni. 

russi. 
, La fratellanza sJava, la cosi detta 

guerra Santa, produce i suoi primi 
frutti, che a Belgrado non saranno; 
giudicati molto santi. 

Noì abbiamo letto, coìV attenzione 
cha la pubblicazione d' un capo^par-
tito si merita, le considerazioni che 
col titolo: i doTìeri del Gahinelio 
del 25 marzo, ha testé pubblicato 
V oiior. Crispi, designato a leader 
dèlia nuova maggioranza ministe
riale e, fino ad un certo punto, de
gno di esserlo. 

Li' onor, Crispi, dobbiamo render
gli questa loda) è coerente nelle «ue 
idee, e lo è tanto che oggi non fa che 
riprotSurre proposte già fatte nel 
1868 in nome della sinistra parla-; 
mentare. Oggidì in questi voltafac-
eia deplorabilissimi e biasimevoli ci 
piace rendere omaggio a chi dà pro
va di coerenza e di saldezza di con-
viuzìoni, quantunque sia questa una 
lode che dobbiam darò ad un avver
sario politicò. 

Anche noi però siamo coerenti e 
alle idee dell' onor. Crispi che non 
ci parvero buone nel 1868, quando 
=i nostri amici erano al potere, non 
possiamo dar adesione oggi, soltanto 
perchè sono al potere gli amici del 
r onor. Crispi e quelle idee hanno 
probabilità, in un tempo più o meno 
lontano, di venir accolte dalla mag* 
gioranza parlamentare e inscritte in 
-artìcoli di logge. 

Non occorre dire che alcune di 
quelle idea concernenti riforme am
ministrative e finanziarie, non es-
sendo altro ohe la ripetizione di pro
poste vecchie del partito nostro^ 
possono essere, senza difficoltà, ac
cettato. Citeremo, per esempio, quella 
relativa alla presidenza della Depu
tazione provinciale. 
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Proprietà''^ letteraria 

Ciò detto, agile come un leopardo, 
fece un_ salto prodigioso, Con ambe le 
mani avvinghiò ta eresia dei muro di 
cima e balzò dall'aura parte. 

Yambo era nella cjsa di Thomas 
ìifàpton. 

Tutto ciò fu fatto cosi presto o così 
taeiUiraente, che L'huinquo avesse veduto 
quell'uomo saltare, salire e poi scen 
dere da quel muro, avrebbe pensato 
che i suoi occilii Io ing^innavano aìfihe 
un'ombra, anziché un tf^^*'penetrava 
nel rociato di FreemanUe. 

Appena dipcego, riitionne il sospiro, 
lese l'orecchio e lo sguardo, ristette al-
cuai istanti, l snoui e le dan'̂ e conti 
nuavano. Nessuno sì era accorto delUt 
suo presenza. 
.Allora, ratto qu,il lampo /uggì via, e 

disparvtì nel bosco delle palme. 
Èli destino che ve Io conduce? Forse, 

perchè egli non sa ch'i questo è il 
luogo dove, volgano appena pochi mesi 
la pavera Sajia, cndnva vinta, anelante, 
Jìeile braccia di Lerviani che am^va, 
per iscontace poco dopo, collii morte, 
queU'atlimo di soave rapimento. 

yaral)o tulio ignorava, eppure, en
trando nel bosco delle palme, e seden

do su quel banco, sul quale già ve 
demmo Salda, un tremito misleiioso 
l'assalae, ed una lacrima gli solcò le 
gu'ncìtì infuocate, 

Forse una segreta voce gli diceva 
che qu^l luogo misterioso era slato te 
atimone, Cvmpliaa della fuina dì un 
angelo ? 

Sorse dui sedile con mòto vjrlento, e 
in quall'atto un cospo di rose gli accii' 
rex;ò la fronte. Stese la mano per al 
lontanarlo, e i poveri fiori caddero sfo 
gliatì al suolo 1 , 

Chi sa dire l'assalto dei iruc! pen 
sieri sotto il quale gemeva e sì dibat 
leva iiivano il cuore di Yambo?.,. 

ii negro rimase lang^imente in quel 
luogo, aspellaAdo che la festa fluisse, 
che giungesse il momeî t̂  opiiortuiiu a 
cohnpìére il suj disegro. 

Lo ha fissalo nella mente, e non mu; 
terà! 

Forse, se spezzando il suo anello,—» 
ombra placata, dolce, cara visione, ^[\ 
apparisse la sorella diletta, la l'.'ggiaira 
Sa'ìJa, il tenero doro così presto avviz 
zito, forse la pela a-rebbe trovalo la 
via di quol cuore esulcerato; ma le 
ipmbe non rendono i niorti. Yambo pen 
sava che ruoeiaore di Sa'iia era Giorgio 
Lerviani, e cbo qnsll'uoaio, che \à jtaut! 
modi gli aveva laceralo II cuore, ora, fé 
lice, tranquillo, amante, amato, senza 
pensiero e senza rimorsi, stava per strin
gere fra le sue braccia la vagheggiati 
faiiciula. 

La notte era dì molto inoltratr». 
La s^le di Freemantle cominci:jvnno 

a spopolarsi. Ipianiatorì che abitavano 
a brevi distanze, prendevano coni niato 
dagli sposi e diìgli ospiti, gli altri pre-
paravansi a ritirarsi negli appartamenti 
loro destinati. 

Poco a poco I suoni andarono perden 
dosi a guisa di eco lontana; le faci sì 

Anche qualcuna delle riforme po
litiche delle quali parla I' onor. Cri
spi è degna di approvazione e noi 
abbiamo più volte dichiarato cha 
una innovazione la quale allarghi 
U suffragio elettorale e ribassi Tetà 
degli elettori ci pare meritevole di 
adesione, purché però la riforma 
elettorale sia accompagnata da al
cune guarentigie che assicurino, me
glio 6 più delle leggi attuali, la li
bertà deir elettore e la sincerità 
delle votazioni. Un allargamento di, 
suffragio non accompagnato da grandi 
guarentigie, delle quali anche â re
centissima esperienza ha dimosfrato 
la necessità- non farebbe che accre
scere il male ohe oggi, in molti col
legi» specialmente delle proyìncie 
merlrJìonali, è -vivamente e pubbli
camente deplorato, 

L'onor. Crispi vorrebbe che ve
nisse ribassata anclie V età degli 
elegìbìli alla Deputazione, ma Io 
Statuto vi si opporrebbe, e circa la 
opportunità pratica d'un provvedi
mento di questo genere ci sarebbe 
molto da dire. 

Non è questo il momento di esa
minare tutte le proposte dell'onor. 
Crispi, la quali avranno per effetto 
di scompaginare ognor più T etero
genea maggioranza ministeriale, es
sendo impossibile che gran parte dei 
nuovi e Vtìcchi lìeputati del contro 
sia disposta a darvi adesione. Por 
ora non vogliamo che far cenno 
della Ipropotìta che troviamo a pa
gina ID dell' opuscolo dtìiroaor, Cri
spi e che si riferisce alV indennità 
di lire 25 al giorno ai deputati pre
senti alle ^sedute. 

Una proposta siffatta, che a molti 
deputati parrà la riforma più. ur-

vi-

gente che l 'Italia richieda al Pàr-'^ 
lamento riparatore, paro a noi non 
solo inaccettabile porche contraria 
allo Statuto, che dichiara gratuite 
le funzioni dei senatori e deputati, 
ma assolutamente dannosa alle isti-
tuzioni costituzionali, o/Te usi va della 
dignità del corpo leglalatìvo e ori^ 
gine di mali e di perturbazioni gra
vissime. 

Più volte nel nostro Parlamento 
fu fatta la proposta di accordare una 
jindennità ai |deputati e ,lo stesso o-
norevole Crispi fu d'una proposta 
simile l 'autore. L'ultima volta ì ' in
dennità fu proposta dail'oii. Brescia-: 
morra nel 1874, ma la Camera, dopo 
uno splendido discorso dell' illustre. 
Eoncompagni non prpsa nemmeno in 
considerazione la rapislone, B due 
anni dopo l'ori. IBraiciaraorra, che 
a'i una indennità par ci tenesse, cam
biò V ufficio gratuito di deputato Q^yn 
quello stipendiato dì R. Prefetto! 

Noi sappiamo quali sono gli ar
gomenti che i sostenitori della in-
flennità svolgono per dimostrare che 
questa è utile o necessaria, ma que
gli argomenti non ci hanno mai per
suaso 9 gli iilconvenienti che colla 
gratuità dello funzioni elettive si 
hanno, sono liovifts'mi in cpnf;oato 
di quelli che preaentt^rebbe ì'appl-ca-
zione del prinotpio dell' ìudouniti il 
quale abbassfìrebbe la lotta eletto
rale ad una caccia a un grasso sti
pendio 0 farebbe dei faccendieri pò- -
litici nulla abbienti 1 legislatori dvl 
paese, con grave danno dì tutti, ' 

Sappiamo anche noi jche qualche 
onesto uomo d' ingegno rosta» col-
l'attuale sistema, fuori del Parla
mento, ma quanti disonesti vi en
trerebbero e quanti demagoghi, che 
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Sjienscro; le porle si cbiusaro, e tuUo 
ritortjò alla quiete ed al silenzio. 

In quol lacere rai lerioso dì tutte le 
cose, chi fodst: eniryto nel bodco delio 
pylme avrebbe painw udire palpitare il 
cuore di Yambo. 

Gli è che in certi momenti supremi, 
in certe frove s lìnni, l'isnìiaa umana, 
per quanto ne s a salda la t mprd» p'eg», 
treiny, vacilla, il respiro d,viene affan-
L030, e non veggono gli occhi, e ii 
j-isde, incerto e deboK», appena vale a 
soslCierci. 

Sem ore in cui si vìve una intìerii 
vita. Sono prove che non si pogguno ri 
potere imiiunemenie. L'anima uccide 
rebbe il corpo I.\ 

Yambo era sorto nuovamente in piedi, 
volgendo gli occhi ad una finestra soo' 
chusa, cĥ i aprìvapì verso U-giardino, 
e dalla qU.de traspiiriva una fioca luco. 

Dopo aver fato il giro del piccolo 
bo3co rijsen'ando leaìi'pì, Yambo avanzò 
cauto sotto la flnestrn. 

Era qf:era della atn'.a nuziale. 
Misurò d'un guardo l'allezzn, e con 

quella ogiliià che è propria della sua 
razzo cominciò a salire, 

L 

\\ perìcolo era gravissimo, perchè 
ogni più pìccolo rumore potava trjiiiirlo, 
e ben snpevi che Ĵ MIÌI a lui se avesse 
dato l'allarme, se fjUdiih*ìduno si fosse 
accorto delle sua presenta in quél luogo 
e in qu'ìll'orat E poi Gorgio era gio 
vano, eudacìssimo, risoluto, pieno di 
vigore e parato a tutto. 

Yambo comprendeva dunquQ che solo 
la sorpre^ poteva aiutarlo nel suo di-
vìsamenlo. 

Il negro si faceva levo di tutto, de 
gli sporii delle fhiistre, delle persiane 
socchiuse al piano terreno, e perfino 
avviiiccbiavasi all'edera che rivestiva 
da quel lato la parete esterna dèlia 
casa. 

^ w -

Nulla turbava il GÌlenzio d quella 
plicida notte. 

Yambo s lìva sempre e non visto. 
Perchè si ferma d'un trailo? Perliò 

qudla imp ovvista emozione che sente 
nel cuore? 

Egli ha udito ^\ disopra del suo capo 
due vod rispondcrs', poi lo gcanibio 
di un bticio. 

Credeile morirei 
Un freddo sulore lo aggh'acoiò^ gli 

parve sentirsi mancare le forze, e con 
molo rapido e convulso cercatido sô  
stenersi nella perigliosa posizione in 
cui si trovava, ruppe un ramo di edera 
producendo un ru .Voae secco e uno 
slormire di foglie : 

Un uomo próiese il capo dalla vicina 
floeslra. 

Era iSiorgio Lerviam, ^ 
Il giovane guardò un isiarité ne! giar 

dillo, ascoltò attentamente se mai quel 
rumore si rinnovasse, e posciri si ritirò 
perchè lo chiamava una dolce voce, 

Yt̂ mbo era rimasto immobne come 
marmo. 

Attese ancora alcuni minuti, quindi 
fiprese |É| SUI asconzion^-

Egli slava per realizzare la vendetta 
coeì lungamente vagheggiata, e come 
per incanto gh ritornavano le forze che 
già parevano esauste I 

Con un ultimo slancio riuscì a porre 
la mani sul davanzale della 0oestr^, 
p'ii levò su il capo, e guardò. 

Vaninka era seduta vicino a Giorgio; 
col capo reclinato sull'omero del gio 
vane, il quale copriva dì baci e di ca
rene oppassionate quel bellissimo volto. 

Vanicka abbandonava una delle 3Utì 
mani fra le moni di Giorgio, e la vnga 
fmciuìla favellava con voce dolce e 
sommessa, tenendo sempre il capo re 
clino, con^e se sentisse piegare sotto 
tanta felicità. 

Una lampada d'argento splendeva so 
pra una tavola. 

Y imbo vìdd tutto con un colpo d'oc 
chio, comprese tutto, e un sorriso di 
sodtlisfiz one gli sfiorò il volto-

Giuigeva in tempo. 
Sopra \5 camino stavano dua pisloU; 

erano quelle di Giorgio/ 
Il giovane Lerviani era ddn'que di

sarmato. 
Yamho pcrtò !a mano sinistrai alla 

cintura. Aveva sempre il suo fido pu 
gnale. 

Allora r^iifferrò il d.̂ v̂nnzale dfìlh fi
nestrate facendo forza dj muscoli collo 
braccia, e puntando 1 piedi contro la 
[*arete eslerniij lento, lento, e senza 
turbare il silenzio che regnava intorno, 
si sollevò fino a loccari) !a finestra colle 
ginoccUìa. 

Ristette ancora. 
I due giovani favellavBno sempre som-

mesi^amente, lo mani nelle man?, gli oc 
chi fissi negli occhi, e non potevano 
vedere la truce apparizione che sorgeva 
accanto a loro, come sa l'inferno si 
fosse spalancato, e avesse lascìiUo fug 
gire uno dei suoi demoni. 

Yambo entrò nella stanzaj e riusci a 
celarsi dietro alle ampie cortine di da 
mksoo. 

Là egli era invisibile. 
Perchè non piombava, «udo avvoU 

toio, sulla povera colomba? Perchè non 
la stringi^vu nei suoi orligli? Assaporava 
la vendetta, o forse lo sciagurato esi 

^ • 

diceva Giorgio a.Vanicka, - Una nube 
ti sta sulla fronte; né i miei baci hanno 
potuto dissiparti. 

— Giorgio, anthi la gioia ha la sua 
tristizia, e qu ilehe vòlta sforza al pianto* 
E poi, questo silenzio dopò tanto ru
more: di suoai e U danze; mi atterrì-
Sfl3, Non oso croiiere alia fé icìià. 

— D che cosi temi? Non sei presso 
a me? Bando a trisii pensieri! Fragile 
cinr di donra, ti pi ghi sotto la gioia 
come giuacò sotto la tfarza dei venti. 
Sorridi 1 son tuo^ ttjo per sempre. Chi 
potrebbe s;rapp:Tmi dai tuo fianco? 

Vaninka sorrise 
~ La noilra via, — cf>nt nuàva il 

giovane appissiouato, - - l a nos ra viia 
sarà paradiso I Divideremo tutto, gioie, 
baci, lacrime, sorrs , sp ranze e me* 
movie, io vivrò per tei del tuo fcitfcHo, 
del tuo respiro, fi; insieme pellegrine
remo, Veircmo rEuropì», la patr'a mìa, 
Sidano, che s-mp è mi sta nella mente 
e nel cuore. Come sarò orgog'ioso di 
cam-ii uara per le coqìiicie vie del a mia 
ciiià natale, stello al tuo b aicìot K 

gli amuì mi invidìern^o il vago tìo-
rellino d'o tre Oceano, che avrò tri^ 
palliato nel mio paese, e che spleoilerà 
di nuova hv-e sotto il raggio del cielo 
d'Italia. 

Vjn nk'i rpita a quelU vote e a 
quelle purole, sorrideva in silenzio, e 
guardava Giorgio in atto amoroso. 

— Chi dunque potrebbe dividerci? ^-
riieteva Giorgio Le van', e stringendo 

tava ancora prima di compiere il truce 1 aaiorosamente Vaninka, nascondeva U 
delitto, e sentiva quanto è più facile 
Ideare un pensiero colpevole, anziché 
trarlo a compimento? 

Ritto, immobile, Yambo asMJtava e 
guardava. 

I due giovani favellavano sempre colie 
parole e coi btcì. 

— perchè non mi sorridi Hetal — 

capo sul suo seno. 
Un'ombra soi-se dinanzi a quei feàci 

di uà atlimo, ed una voce disse: 
- lol.,. 
Giorgio die un balzo! Vannka, ral' 

Itda a tremante, aveva chiusi gli occhi, 
e pareva vicina a svenirsi. 

(ColUisntid) 
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hanuo nulla da perderò e lutto da 
guadagnare, gottundoai nella politica 
e facendo della rappresentanza na
zionale un mfstiere?... 

Mille Gonsidorazionl noi potrem
mo svòlgere per dimostrare i danni 
che il principio dell'indennità trae 
seco, danni morali, polìtici, finan
ziari, ma ci sembra inutile una lunga 
dimostrazione quando !a proposta si 
condanna alla più semplice disamina. 
Essa sconvolgerebbe tutti ì noatn 
siatemi rappresentativi, poiché il prin
cipio dell' indennità, una volta ap
plicato ai membri del parlamento, 
dovrebbe'pure esser esteso ai consi
glieri provinciali e comunali, ai 
daci, assessori, eco, 

Per parte nostra, consultando il 
solo interesse dì partito, non potrem
mo che esser lieti nel vedere che 
una della riforme più urgenti pro
poste dal partito pìvgressisla per 
mezzo del suo capo è una mdenniià 

- ai deputali. Gli italiani chiedevano 
ben |a!tre riforme ai ripaMori e 
l'annunzio di questa non potrà che 
giovare al partito nostro e dimostrare 
da qual parte ci sia il vero inte
resse pai popolo. 
, Un' indennità di 25 lire per seduta 
ai deputati!... Noi scommetteremmo 
che pochi elettori delle nostre pro
vinole votando pel candidato prò-
(jvesssita imaginavano che questa 
dovesse essere le mot da la fin, o 
cóme si direbbe da noi. la morale, 
del progresso dì certi sinistri. 

r 
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necessità cìi questo nuovo partito. 
Taluno, più. loquace e più espanuWo, 
diceva liberamente che gli uomini 
di estrema sinistra non sare'^bero 
at^ti meno combattuti di quelli di 
estfema déstifa, ed assicurava ohe»^ 
per io meno, sì sarebbe fatto tutto 
il possibile per esòlùdeirà l repub
blicani- Si facevano dei nomi: si di
ceva ohe il Cavaliùtti doveva rima-
nero in terra; che il Bertaai sareb
be stato aspramente combattuto; e 
si andava anche più oltre nel desi
gnare le Vittime, I ministri voleva 
no ad ogni patto mostrare a S. M-
il Re che se i repubblicani si face
vano largo ed entravano nella Ca
mera, ciò era dovuto allo sgoverno 
dei consorti; ora che governavano 
essi, repubblicani, ì radicali Vivreb
bero trovata sbarrata la via. 

Questi propositi non furono tenuti 
tanto nascosti che non giungessero 
airorccchio di qualche deputato ra
dicale e di schietta sinistra. No fu 
informato anche Ton. Crispi: ed ec
co che egli andò dal Depretis, si 
sfogò con lui e gli domandò a che 
giuoco voleva giuocare. 

Racconterà altri la scena fra il 
Crispi ed il Depretis» eppoi fra lo 
stesso Crispi ed un ex-deputato, à-
mico deiron. Nicotera, A noriiitanto 
basterà diro che il piano di batta
glia per le elozioni fu sostanzial
mente cambiato, e che la idea di 
combattere i radicali ed i repubbli
cani fu abbandonata. Dovunque essi 
sì pt-esontarono nen trovarono com
petitori di parte ministeriale: a Mi
lano, per esempio» contro i costitu-
tuzionali staiino per conto dpi Mini
stero tre schifiti repubblicani; in al
tri collegi essi o già sono sicuri 
dèlia vittoria, o certo nulla hanno 
da temere da parte dei ministeriali. 

Riassumendo; non ai volevano faî e 

KOTIZIE. ITALLira 
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le elezioni, e si fecero in omaggio 
allo insistenti domande dei radicali. 

^ _ 

Sotto questo titolo la Liberty di 
Roma stampa il seguente articolo, 
degno di attenzione per le^ rivela
zioni che contiene circa le,relazioni 
fra il Ministero e ìl partito radicale. 
Il dubbio che.conchiudendo, esprime, 

M 

affa;nna oggi il cuore di tutti i Sin
ceri e liberali amici delle istituzioni; 

EdvPr^ ^^^ la lotta elettorale può 
dirsi fluita, facciamo un po'dì sto
ria, intorno alle elezioni. Scriviamo, 
per lo meno, qualchfì appunto che 
servir possa a tener desta la memo
ria dei lettori. 

Poco dopo ^che Ift Camera ebbe 
prese le vacanae di estate, alcuni 
giornali, sf^gnataraente quelli di parte 
radicale, cominciarono a dire che 
bisognava assolutamente sciogliere 
1& Camera, e che se il Ministero 
nenia scioglieva, tradiva addirittura 
gli interessi del paese., -

Risposero ad uns voce il Diìitlo 
ed il Bersagliere, e concordemente 
affermarono* che il Ministero non 
vedeva^^alcunai necessità di sciogliere 
la Camera, che si- fidava intiera
mente nella maggioranza, che aspet
tava il ^momento opportuno per ri
convocare il Parlamento e per sotto
porre ad esso ì progetti di riforma 
0 già pronti o in via di esserlo. 

La stampa radicale a Milano, e i 
giornali di sinistra dei Mezzogiorno 
Bon ai dettero per vinti: batterono 
il chiodo; insistettero ; ora pregaro
no ed dra minacciarono- E nondi
meno pareva che gridassero al de
serto. 

Quando l'on. Ministro dell'interno 
parlò a Caserta, non fece neppure 
parola dello sciogUmento della Ca
mera; anzi dal tutto insieme del suo 
discorso parve che né lui né i suoi 
qÒlléghi vi pensassero più. 

Fu pubblicata intanto una lettera 
di Agostino Bsrtani. La stampò il 
Presente di 'P^r.ma. Dbeva in, so
stanza che bisVgnkva insistere più 
ohe mai nel chiedere le elezioni ge^ 
nerali, salvo poi a domandare, ap
pena lai nuova Camera, fosse riu^ 
sita, la riforma alla legge elettorale. 

I giornali che rappresentano le 
idee deir cuor. Bertani 6 ì fogli di 
Napoli raddoppiarono di ardire e di 
energia: ripeterono ogni giorno che 
io scibglimenTo della Camera era 
inevitabile, e cbo soltanto scioglien
dola il Ministero poteva assicurarsi 
i frutti della vittoria del 18 marzo. 

Finalmente, dopo molte e molte 
tergiversazioni, il gabinetto Depre-
tis-Nicotera , deliberò di convocare 
gli elettori alleurne^ 

Ma con quale criterio sì volevano 
fare le ele/.ioni? Con questo: di co" 
stituire un. partito nuovo, ugiial-
mente lontano dalla destra e dalla 
aìnistra, non soUiecito 4'altro. chi* di 
riforme amministrative e tributarie 
ed easenzialmente, devoto alle istitu
zioni n7onarchiche. 
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1 ministri nei loro colloqui con
fidenziali manifestavano questo loro 
proposito; parlavano con enfasi della 

Si voleva affrontare la lotta an
che contro di essi, ed invece o.se 
né è accettata l'alleanza, o si sono; 
aiutati a vincere. 

Questi sono fatti» non declama-
zioni, E a questi fatti sì può aggiun
gere qualche commento. 

Il Ministero, fin qui, ha dimo
strato di non essere in grado di re 
sistere alle pressioni del partito ra
dicale. 

I 

Quali che siano le opinioni perso
nali dei ministri, quale che sia la 
loro dcivozione ai principii d'ordine, 
quale che sia il loro desiderio di 
usare moderazione, il fatto è che 
già due volte ed in due occasioni 
solenni si sono lasciati pigliar la 
mano dalla sinistra estrema; hanno 
fatto non ciò che volevano essi, ma 
ciò che essa, ha voluto, 

St fermeranno adesso ? Resisteranno: 
alle nuove protese dei radicali ? Se 
il,Berlani, visto che.ilvento è pro
pizio, verrà di qui a. qualche mese 
a chiedere la riforma elettorale; se 
la domanderanno insieme con lui i 
Cairoli e le associazioni democratiche, 
se i giornali radu^^ali insìsteranno 
per averla subito, sapranno i raitii-
stri, come già hanno dichiarato'di 
voler fare, dire di no e mantenere 
il no, quand'anche dovesse costar 
loro il portafoglio? 

Questo è il problema: e noi siamo 
qui, semplici spettatori, p ĵr seguirne 
lo svolgimento e la soluzione. 

ROMA» 17. ~ Ilminìstrodi agri
coltura, industria e commercio ha 
diretta una nuova cìroólàra ft tutti 
i prefetti d^l regno, racc^omandandò 
loro un'eààttaed attivaSOrvègliahza 
perchè nelle rivendite di liquidi sia 
unicamente fatto uso di misure 
del sistema decimale, debitamente 
bollate dairufRcìo di verificazione 
dei pesi e misure. {FanfuUa) 

— 11 FanfiiUa conferma che la 
nomina di monsignor Simeoni a suc
cessore del cardinale Antonelli nel 
posto di segretario di Stato, sia riu
scita gradita al gesuiti 

MILANO, 17. — Alcune signore 
milanesi hanno mandato il giorno 15 
all'ex imperatrice dei frahcesi un 
affettuoso indirizzo* ornato di belle 
miniature, in occasione del suo ono
mastico. 

TORINO, 10.— Ieri ebbe luogo a 
Superga un servizio funebre in suf
fragio della compianta duchessa di 
Aosta. Assisteva il Principe Amedeo 
e i suoi figliuoletti nonché la Corte 
dal Principe. Officiava l'egregio cora-
mondatore abate Stellardi. 

La funzione in privato riuscì com-
movoQtissima, 

— Dicesi che nel teatamento del
l'egregia e benefica t*rincipe3sa vi 
sia il legato di oltre a L. 50,000 pei 
poveri dalla città di Torino, e pa
recchie altre somme destinate alle 
Opere pie. 

Gli altri legati riguarderebbero la 
famiglia reale e specialmente la prin* 
cìpessa Clotilde, moglie del principe 
Napoleone, la quale era in istrette 
relazioni d'amicìda colla ccmpitn'ia 
Duchessa di Aosta. 

La principessa Clotilde dovrebbe 
arrivare a giorni nella nostra città. 

PALI3RM0, 15. ~ Scrivono alla 
Lombardia correr voce che T onore
vole Nicotera abbia dato alle auto
rità del circondario, in cui si aggira 
la banda Leone (la quale, com'è noto, 
catturò un inglese, il aig. Rose), otto 
giorni di tempo per distruggere la | 
bandti. Trascorso questo periodo in
fruttuosamente le autorità atesse sa
rebbero in parte dsfensate dal ser-
viz 0, in parte traslocate-

>'OTIZIE Î STEIIE 
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La nullità del!*eìezìon6 d'Asola 

, Nel collegio di Ayola, contro Ton. 
Frizzi, di parte nostra, si portò un 
prof. Folceri, insegnante, a quanto 
pare, in uu Istituto govtìrnativo. 
Questi fu eletto, ma se non era ac
cettata la sua dimissione dairufficio 
di professore prima del giorno 5 no
vembre, non v' ha alcun dubbio sulla 
invalidità della sua elezione. 

Ecco quanto scrivesi da Asola ad 
un redattore deUa Sentinella Bre--
sciana : 

Asola, 13 novembre 
Carissimo amico, 

Spero d'esser io il primo a rac-
contajtì U bellissimo caso accaduto 
ieri in òccassione delle elezioni. Certo 
signor Antonio Bagozzì, parente del 
prof. Folceri, teneva nelle sue tasche 
la rinuncia del Folceri al posto di 
professore. Veduto che il Folceri è 
riuscito l'eletto e si stava per prò-
e amarlo a deputato, il Bagozzi con
segnava al presidente la,rinuncia di 
cui sopra, pregando fosse unita al 
verbale. 11 presidente non voleva 
accettarla, ma vi st persuase poi, e 
cosi si veniva a stabilire che, se il 
Folceri non veniva eletto, il Bagozzi 
si teneva in sua tasca la .rinuncia e 
il Folceri non avrebbe perduto il 
suo posto. 

Conclusione: il Folceri non era 
eleggibile, (Vedi Relazigne Negeotto 
pag- 197, Giiirisprtulenza delle eie-
zioni politiche deiravvocato Pietro 
Puccioni). 

FRANCIA, 17. —La Republique 
FranQaise dedica un lungo articolo 
all'incidente nato alla Camera pochi 
giorni addietro circa al manteni
mento dell'ambasciata francese pres
so la Santa Sede, ed afferma recisa
mente «che questo mantenimento fu 
ritenuto necessario^ dalla Commissio
ne nell'interesse della Francia, non 
in quello dagli ultramontani. ^ 

-r- Il Pays^ in uà articolo intito
lato « Ques^tione del gi^rno^» si oc
cupa dal progetto Mar'cou" per porre 
in stato d' accusa i complici e gli 
autori del 2, dicembre, e nota che 
se la Commissione ha creduto bene 
di respingere questa proposta, ciò 
non vuol già dire che non vi sarà 
discussione, « Anzi la discussione sarà 
pretesa dai bonapartisti, ed i repub
blicani non vorranno certamente 
commetter la viltà di sfuggirla dopo 
averla provocata > ' , 

»Noi faremo alla tribuna l'apolo
gia e Tapoteosi del colpo di Sta,tp; 
noi faremo a voce alta i nostri omaggi 
devoti alla, memoria del nostro im
peratore; noi affermeremo le nostre 
legittime speranze, e saremo per ve
dere se le gridai le interrUzioni^ le 
chiamate all'ordine, saranno per 
farci tacerei;^' 

RUSSIA, 15, ~ La Saxzetia di 
5. Pieirobitrgo pubblica una let
tera da Vienna che annunzia che 
l'Austria ha deliberato d'intervenire 
militarraenta in "Ĵ ĝ ^̂ chî  dopo che 
la Russia avrà cominciato. . 

•^ Abbiano pubblicato in testa alle 
nostre coloE^ne le parole indirizzate 
da S/ M, alla nobiltà e al Munici
pio di Mosca. Esse gettano sulla si
tuazione politica una chiarezza che 
ci dispensa da ogni commento. 

La intera nazigne le accoglierà 
cogli stessi sentimenti di confidanza 
e di gioia patriotica che scoppiarono 
in seno alta riunione che ebbe in 
sorte l'onore di udirlo dalla stessa 
bocca di S. M, imperiale, 

— Il Golos scrive: 
Noi siamo tra coloro che non at

tendono nulla di buono dalle nego
ziazioni aperte colla Turchia, per
chè la facilità di questa potenza di 
n<3n cedere sempre apparentomento 
deve porci in guardia dal crederle 
troppo. Finché avrà^àutorità il trat* 
tato del 1856 non bisopna cercar di 
migliorare la sorte dei cristiani in 

^Oriente che per mezzo dì una con
ferenza fi;a le potente che firmarono 
questo atto internazionale. 

. La Porta cederà soltanto dinanzi 
ad un programma preciso nella sua 

I dizione, energico nella sua sanzione 

afferinato da tutta 1* Europa e pro
tetto da tutti i gabinetti. Allora sol
tanto gl'impegni della Porta potranno 
esser presi in considerazione. 
\ GERMANIA, IG. — In un arti 
colo intitolato < la situazione tedesca • 
da Kglnische Zeitung biasima seve-
Vamèiite il contegno della Russia. 
Di)po avere ricordato che gli eroi di 
Omero prima dì venire alle mani 
amavano di eccitarsi con parole, os
serva che altrettanto fanno ora il 
primo miniatro della corona inglese 
a Gulldhall e l'imperatore di Russia 
al Kremlino. 

Non nosfrum cs tanta componere 
litici' Ciò può fare soltanto il Gover
no germanico anche in memoria dei 
servigi resi da una potenza amica e 
neirinteresse di questa. Alla stampa 
spetta soltanto rilluminare l'opinione 
pubblica. In tale intendimento la 
Kùlniscke Zeitung fa osservare che 
il contegno tenuto dal governo di 
Pietroburgo di fronte alla Turchìa 
è stato quasi sempre male inspirato 
e che l'ultima fu continuamente dalla 
parte della ragione nel respingere 
un;irragionevole ingerenza estera. 

Si dichiarò indipendente da qual
siasi strettoia di partito. Rese giu
stizia agli uomini eminenti ddlla 
destra, ed accentuò pure i meriti e 
pregi d' alcuni della sinistra, e spe
cialmente dell'attuale Presidente del 
Consiglio, Deplorò la ingiuste e basse 
pers cuzìoni di onesti impiegati ; la
mentò la licenza afrenata di cqrta 
stampa, e lo intemperanze del clero. 
Vuole la libertà della Chiesa bensì, 
ma illesi i diritti dello Stato. Trova 
doversi appoggiare ogni lecita mi
sura tendente alla sempre maggior 
tutela della sicurezza clegU averi e 
delle persone; si dichiarò avverso 
alle vessazioni neU' esazione della 
tassa del macinato, pronto a soste
nere col suo voto tutto ciò che pO" 
tosse per avventura renderla mono 
gravosa. Compreso delia deplorevole 
condizione economica' degli impie
gati nel mentre deplora che siasi 
provveduto solo pei meno bisognosi, 
promette di fare Egli pure del suo 
meglio, e di votare tutte quelle leggi 
e proposte tendenti a migliorare il 
loro stato. 

— Scrivono da Berlino alla Gaz^ 
zeta di Colonia che Bismark non 
ritornerà ancora da Varzih. Si crede 
perciò che egli cerchi di evitare in
terpellanze sulla questione d'oriente. 

La Neue Freie Presse al contrarlo 
annunzia prossimo il ritorno a Ber
lino del Prihcipe Bismark, 

SERBIA, 14. — Scrivono da BeL 
grado che il giudizio portato dallo 
Czar sull'armata serba irritò gli a-
nimi dei serbi. CernaiefT ricevette da 
Pietroburgo l'ordine, di sottomettere 
al ministro della guerra un proget
to di riorganizzazione dell 'armata 
serba. 

Assicurasi però che Cernaieff non 
otterrà alcun ulteriore comando nel
l'armata serba. 
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Lii (gazzetta Ufficiale d^ì IS novembre 
eoniiene: 

Regio de'reto 22 ofobre che , auto 
rzzi la Direzione geoende di*! ilebilo 
pubblico a riiirne ed iinnuUare uns^e^ 
rie di tuo i dei deb.ti redimibili in 
scritti sepiruraiarroiite nel Gran Lbro, 
suU prtsntiiti per la co[ive sìone in 
r^nliu IO selid t̂  5 per «eiir. 

Begio dtì reto i7 settembre che fn̂ -̂ e 
in ente morale la BiblioteCi gregoriara 
di Cresconi no. 

bispogizìcni nel B'gìo esercito e nel 
pop^on îe deh'Ammi»inrjzii-ne delle: 
carceri. 

La stesai Gizz-tt^ del 16 Ci^htenp: 
Rcî io de-nto 8 ottobre che insutnisc 

in liithe una tiommî ìsione conserva-
irice dei mcnumenti ed oggetU d'arte 
e di antichità per quelhi provincia. 

Rcgo decreio 8 ottobre rhe insiitui* 
8 e neb* isola di Sirdegna due commìà 
sìcmi i omo sopra nelle provincie d 
C'KIÌ^K'Ì e di S ssirì. 

L •• 

Reg 0 derr io S o tobre che istituisce 
nella R, Unìvê 'S là d̂  Pavia il i^ anno 
di s^udi della rcaoia d'applicazione per 
gli m^^gnm. 

Regio d .̂crcto Ì2 novmbre preceduto 
d.i He^azidne a S, M. che approva Sa 
convenzione col '̂Q-nm. Florio oer l'osr-
cuzione p-ovvisoiM:i dei serv^z'i posiati 
mar>ltiml di.K^^poh e Venezia verso d 
Lev^mie. 

R;igio deceid 8 otu bro cbe erige in 
corpo monde TO^pedde pei iiovrri nel 
qpr̂ iMpe.di Lunello (potenza). 

Regio decreto 3 ottobre cbe eri^e in 
Gorpti mora e !i, S'Ci't;\ pr pr>a:u a 
dòl Teatro la Fenice in Veo: z % 

R g'o decr lo 3 «ttob o ch^approv-i 
unii serie di delib^rizioni di lepuiazSoni 
provinciali. 

Camposampicro, 17. 
All'ora preannuhcìàta giunse qui 

ieri il deputato di questo collegio 
conte Gino Cittadèlla Vigor^arzere, 
Fu ricevuto nel modo il più digni
toso e cordiale da buon numero di 
elettori, seguito dai quali tosto si 
avviò alla sala del teatro, luogo de
stinato pel discorso, 

Esordi, ringraziando; nobilmente 
coloro cbe gli diedero il voto, e di
chiarando che lungi dal nutrire il 
benché lieve risentiménto verso i 
leali suoi avversari politici, ne ri
spettava anzi le opinioni, e aùnsi-
derandosi ad ogni modo anche il 
loro rappresentante, Si presterebbe 
premuroso in tuttociò di cui even
tualmente lo richiedessero. 

Quindi con facilità di parola, e 
con esposizione franca e disinvolta 
fece un chiaro riassunto analitico di 
tutti gli affari trattati alla Camera 
nella passata legislatura, dando am
pia e convìncente ragione dei suoi 
voti, con la diligenza stessa che 
adoperò nell'adempimento dell'ono-
rifico suo ufficio. 

Diede poi spiegazioni più ampie 
intorno il suo voto sulla legge delle 
opere idrauliche di seconda categoria, 
lodando V ingegno e bravura del Za-
nardelli, di cui approvò le conclu
sioni. Parlò dello oony^enzionì ferro^ 
viarie, del cospicuo dono del porto 
di Genova, sui provvedimenti da pren
dersi a favore dei feriti nelle patrie 
battaglie, trovandoli giusti ed Ur
genti. Quanto poi riguarda il suo 
contegno avvenire si dichiarò pronto 
a votare quaLsiaai legge che gli sem
brasse onesta, ed utile all' intera na
zione, senza riilosso a partiti od alla 
fonte da cut provenisse. Tenne in
somma un discorso assai moderato 
e conciliativo, e tale, se non da con
vertire, dasodiaf re però anchù qual
che, intelligente avversario ohe pre
senziava radunanza. 

Terminando ìl discorso, che fu sa 
lutato da vivi applausi, accettava il 
deputato una • odesta refezione alla 
locanda della Stella, ove gì trovò 
circondato dai più distinti cittadini, 
e,durante la quale vennero propi^ 
nati diversi brindisi, tutti applauditi 
specialmente poi quelli al Re, al de
putato, ed al sindaco cav, Mogno. 

Parti verso le oro 3 pom, dopo 
aver trascorso alcune ore nel più 
lieto e cordiale convegno, portando 
seco certamente scolpita nel cuoro 
la memoria della simpatica accogllen-
za fattagli dagli elettori e dalla po
polazione. L'ordine in tutto e pe^ 
tutto non poteva essere più perfetto,. 

Prima di chiudere questa mia de
vo associarmi a tutti i miei concit
tadini nel deplorare la ri uncia alla 
carica di sindaco presentata dal ca-
•vàlier Mogno, e che qualora venisse 
accettata ci priverebbe dVun magi
strato cittadino che seppe conciliarsi. 
hla stima e la fiìacia generale. Ad, 
ogni modo qui ai avverserà sempre, 

rtì con ogni mezzo legale, qualsiasi 
•sin laco che venisse eventualmente 
imposto contro la pubblica opinione, 

Dott, A. V.' 

Ciò quanto al complesso aeila nuo
va Usta, non senza riòonoacere che 
per qualche nome della medesima 
r bnorifloenza era da Molti attesa «i 
desiderata. Fra gli altri ì goneràU 
Cavalli G Casanova. 
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CEGf AGA CITTADIIA 
lì; NOTlZlii VAKilS 

a&È&aUSmeBftél presso il Tribu
nale Correzionale di Padova, 

21 no\*embre. Contro Saìmaso An
gela, per oltrfiggio al pudore;, contro 
Bianco Giuseppe per ferimento, clif, 
avv. Rosai» 

i n n o v i HCBm''nrÌ. —- Non co-
nosriamo ancora T impressione pro
dotta gtmeralmente nel pubblico ita
liano dall' elenco dei nuovi' senato
ri, la cui nomina è comparsa testé 
nella Gazzetta Uffiziale, 

È probabile che queir elenco darà 
motivo a molti di ritornare coi loro 
stndii al libro Dei meriti e delle 
ricompense^ e a mecjitare nuova 
mente aui suoi dettati filosofici e 
morali nei rapporti generali coija; 
vita pratica, e in particolare colla 
vita politica. 

Le nuove nomine recano a noi 
la grata sorpresa di sapere che in 
Italia esisteva una schiera di uomi
ni, che avevamo il torto à\ non aver 
mai conosciuti come degni di sedere 
nel più alto Consesso dello Stato, 
mentre avevamo d' altra parte la 
bonarietà di credere.che ve ne fos
sero taluni altri di veramente de
gni, come, a cagion d' esempio, qual
che professore illustre della nostra 
Università. 

Tuttavìa, senza discutere, i priterì 
che avranno guidato i ministri nel 
proporre alla Corona questa nuova 
scelta, no), come cittadini sincera
mente devoti alle istituzioni, lâ  ri 
spettiamo perchè porta la firma di 
Eo Vittorio Emanuele, 

n a i i i l a l u r ^ . — Nel negoziò'Ber-
nardi è esposto un elegante quadro 
che contiene a sua volta alcuni al* 
tri quadretti in miniatura. Abbiamo 
pronunciata la paròla i^uàdretti^ & 
non la ritiriamo, Kd infatti quelle 
fotografie, miniate, da un bravo gio
vanotto, Carlo Arngone, sono vera
mente belle ed artistiche, 

L 

Inostriconcittadinisono ormai av
vertiti ; fìsai possono consegnare al Ber
nardi una loro fotografia, ed egli 
s'incarica di restituire in pochi 
giorni un ritrattino ad olio.JL|^,spesa 
è poca,,,, e la meraviglia e graritìe. 

T e a t r o 5ilfti*!lia!liB!,"- WSUG-
cesso di Quintino Carrera tira in
nanzi per quattro lunghi atti colla 
risorsa d'un buon dialogo, di alcuni 
tipi indovinati, di molte scene facili 
e briose, che si tramutano poi in 
serie e dranimatlche. C*à un inge
gnere Giorgio il quab? si pensa (vedi 
ber caso I) d'applicare la dinamite, 
come forza motrice, e la cosa pare 
interessante, a qualcuno ohe trover ^ 
rebbe un buon affare l'avviare le co-
razzate a tiitto vapore, in caso di 
difetto, colle torpedini, Mâ  me nò" 
rincresce per ringegnere, e per chi; 
vi s'era interessato, che la còsa va 
a finire in un bel nulla, come ohi, 
dicesse, in un insuccesso. Sciupata 
la meccanica e la dinamite, il pub* 
blico trova sciupato anche il finale, 
di quelli fatti colle firme del lotto 
che cascano a tempo, e con un bel-
Tassortimento di matrimonii. ^ 

Per istrada però il pubblico non 
si dimentica di applaudire né 1̂ . si
gnora Micheletti, ne il aig. Monti, 
né quel caro scapato di Bràhorinì, 
un brillante che raccomando molta 
ai lettori, 

I 

5ei"l è stato smarrito da un pò
vero operaio un portamonete conte
nente It. L, 18 ed una chiavetta 
orologio dalla Piazza delle Erbe sino 
alle Due Vecchie. 

Chi lo portasse al calcolalo A.n^ 
tonio Sarg vicino l'Arco Valeressò, 
riceverà competfemte mancia.;' - , 

^^^^i^-itl trflsvrttB e depositati' 
alla Div, VI Municipale: 

Per la seconda volta 
Una vera d'oro basso, di misura 

grande, con N, 13 pietre diamanti. 
Per la prima volta.. 

Due sacchi frumentello abbando-, 
•nati in Casa Emo Capodilistav 

Una chiave grande da porta; ed 
una media. 

Un portamonéte con denain inbi-, 
eliotti della Banca Nazionale. 

tì^OBBCCs^O. —La musica del'?" 
[Reggimento . fanterìa suonerà oggiì' 
19 novembre in Piazza Vitt. Eraan. 

! dallo ore 1 alle 31 [2 pom. i seguenti 
'pozzi: • .'.-
1. !Àarcia. I/n Addio. Boni. 

•2. Cavatina Linda di Chmnounix. 
Bonizzetti. 

iS.Fiaalel" Balloin jl/asfl/if.-m. Verdi. 
• 4. ValtK. Madama Angol.hézr)c%. 
5. Quartetto Giowxnna di Guzman. 

Verdi. 
6. Polka-Galop, hnitaziom del Ba- '< 

vadars. Dalla Baratta. 
KiVaw«*5'*<3M93sB. -^ La' Nuova 

libera slampa fa una grande descri
zione dramraatir,a di questo pror 
casso, al quale assisteva una folla 

j ingente. Molta seosaziona destarono 
netr uditorio i fatti susaeguenti, o 
precedenti ai lìelitto specialmente i 
suoi rapporti delicati ed. intimi colla 

;sua piccolaz-fainìglia (ii.,-prpvincia4 
Prima di abbandonare, le porte di, 
Vienna ci si„rìcqrr:^ della sua .diletta, 

i compera uti masso di fiori 'per ,la 
donna dar suo ciiore, e lo porta colla 
mano ancor umida del sangue del-

•1* uccìso. . •• ĉ  ' • 

i r difensore dichiarò «hft flesaun 
'avvocato al mondo oserebbe soUsartì' 
il fattOj ma dopo il verdetto di col
pabilità il difensore, dopo aver con-, 
molta bravura presentato il; ,f^tto,. 
come un problema.psicolugico,trpvò 
egli punti piti aocoloràti, rivolgersi 
contro r annìealamento sanguinosa 
del colpevole, contro , |a\pena 4i 
mor te. che chiuda con térrTibile po
tenza per sempre la via del p e n , ^ , 
mento al deliuqacnte. 

Il dibattimento durò dalle 9 ì[2 
allo 2. lUolo procuratorainterruppQ' 
qualche volta l'interrogatorio i'atto 
con aneigioa prcciaioiie e siijurezza 
dftl presidènte con qualche doniania. 

. La Corte ricoaobbo l'accu&i),[o col
pevole del dolitta di aasaH.-ìinio e i-a-
pina, do coudautió alia morta me
diante il capestro, allo indeiinizzo 
dei danni recati, alle speso procas*' 
suali, ed al pagamento di una Tflii-
dìta annua di 100 liarini iilU vedova 
dell'ucciso auUa costanza dal con
dannato. 

:iioUy.le HiUUniHr. — La te 
1 
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nuta degli ufflòiaU di fantoria sarà 
in; parte raodiflcata. B^comodo ;\ed 
iiìelegante pastrano sarà riinpiaz^iato 
dà un punch all'inglese largo e 
comodìgaimo. 

(Cosi l'Araldo) 
ff'iiiicrMll a l'^li'ensKè. —teg-

àésVtieUa. Oaxzettà d'dtalia, 18; 
J I l 17 corrente ebbero luogo nel 
Tempio di Santa Croce, corno già 
^n'ànKÌammo, \Ò esequie solenni in 
^suffragio di S, A. R. la defunta du
chessa D'Aosta. 

Assistevano S- M, l'ìrhperatrico 
Eugenia insieme a S, A- il principe 
Luigi Napoleone e a varie persone 
del seguito. 

Gli augusti personaggi occupavano 
alcuni posti speciali al di fuori della 
cappella Bpnaparte alla deatra del
l 'altare maggiore, 

S. M. r imperatrice Yéstiva a lutto 
é portava sul viso un largò e fitto 
velò nero: S. A- il prìncipe impe* 
riale indossava un lungo soprabito 
sotto al quale appariva la grsn fa-
•scia della Legionie d'onore. ^ 

Tanto^ S. _M, che S. A. I, si sono 
teiiutì In ginocchio e in grande rac
coglimento durante tutta la messa. 

A mezzogiorno preciso tutte le au
torità e gli invitati erano ai loro 
posti. . 

Abbiamo notato cinque generali, 
fra i quali il generale Piola-Caselli, 
comandarita la 'divisione militare di 
Firenze e il geoerule Serpi. , 

In carmi cpisiolae assistevano 
alla cerimonia l'onorevole Peruzzi, 
la Criunta e il Consiglio comunale, 
e molti cousigliarì provinciali: \\n 

• cornu evangeli il barone De Eoi-
land prefatto della provirtòia, la casa 
di S. M. l'Imperatrice Eugenia e i 
oonsiglieri di prefettura; 

Occupavano la navata centrale del 
Tempio S. E. il primo presidente 
della Corte dì cassazione, i consi
glieri della atessa Corto, il primo 
iresidento e i consiglieri della- R. 
ìortè'di appelio.'^ìFpbeSiderite, i vi

ce-presidenti e i giudici dal Tribu
nale civile, e correzionale, le due 
Procure generali e la Procura del 
Re, ruiRcialità dell'esercito, ì pro
fessori degli Istituti fiorentini, le ac
cademie, gli Ufììoì governativi, le 

-Commissioni municipali ecc. ecc. 
: Schierati lungo la navata mag

giora erano i due reggimenti 12̂ * e 
33** di fanteria con le loro bandiere 
abbrunate all'asta. 

Comandava ì duo reggimenti un 
.generale di brigata. 

In luoghi distinti prendevano po
sto anche moltissime dame e gentil
uomini della nostra aristocrazia. 
Durante la messa venivano eseguite 
dàlie due bande militari dei reggi
menti 12'' e 33" alcune sinfonie; due 

•óltre delle quali per dir la verità, 
poco Q punto adattate al genere e 
-HUa solennità della cerimonia. 
r L a messa funebre terminava al 
tqcco precisò, 

S. M. r imperatrice Eugenia e S, A, 
il. principe imperiale ebbero al loro 
ustììere dal tempio, infinite dimostra
zioni di rispetto e di simpatia. 

Una folla immenea assisteva alla 
solenne funzione. 

occorrevano alcuni mési per mettere 
il suo esercito sul piede di guerra 
0 per compiere i suoi armamenti» 
guadagnare tempo e trarre iu ia-
gantìo 1* Europa con bugiarde dichia
razioni di paca. Lo Czar è riuscito 
liei suo intento, ed il compimento 
dell'opera cosi bene iniziata dalla 
sua diplomala viene oggi affidato 
al suo imperiale fratello, al coman
dante in capo delle forxe. schierate 
sul confine, pronte a varcarlo ad un 
cenno, E qilèsto cenno lo sì darà 
fra breve e fra pochi giorni comìn-
cìerà il gran conflitto. 

L'ottimismo di itfrl delle Borse e» 
stere ed italiane è sfumato per dar 
luogo ad un verp panico. Nessuno 
credo più alla possibilità di scongiu
rare il pericolo, ma non mancano 
gli ingenui che sperano possa la lotta 
mantenersi circoscritta fra la Russia 
e la Turchia, sotto gli aguardi im
passibili delle Poteuiie occidentali. 

Noi non possiamo dividere BÌmiii 
illusioni, poichò siamo pih che mai 
convinti, che le Poteui^e europee 
sono tutte, 0 più d'ogni altra l 'I
talia» interessate ad impedire la di
struzione dell'Impero turco perchè 
tutti sì sentono direttamente minac' 
ciati dallo avanzarsi verso il mozzodì 
doir Europa delle orde russe. 

L'Inghilterra non si lascia sor
prendere dagli avvenimenti che in
calzano. 

La sua poderosissima flotta co
razzata è in pieno assfltto di guerro, 
e la sua abilissima diplomazia seppe 
già assicurare alia sua causa il con
corso leale ed efflcactì della Francia, 
deir Austria e dell'Italia nostra. La 
sola Germania sembra volersi man
tenere neutrale» ma la sua neutra
lità nulla ha di inquietante per gli 
alleati e ricorderà quella serbata dal
l'Austria durante là campagna di 
Crimea, 

Convien dunque ras-segnarsi alla 
guerra. Facciamo voti perchè Tesar-
cito italiano, sappia mantenere a 
fianco dei suoi alleati, le splendide 
tradizioni lasiùate dai bersaglieri della 
Cernaja. 

Il Figaro sarà processato per un 
articolo contro alcune notabiUtà mi
litari radicali. 

Pare che l'Austria sia pronta, ove 
la Russia passi il Pruth e invada il 
teritorio turco, a agirà energicamente 
d'accordo coli'Inghilterra, e a occu
pare militarmente le provineie tur-
cbe insorte della Erzegovina e. della 
Bosnia, 

Questa notizia, che abbiamo da 
sorgente autorevole, ha una confer 
ma nei preparativi ormai coiiipiuti 
dell'Inghilterra per la mobilizzazione 
d'un corpo d'oseroito di 90,000 uo
mini sceltissimi. [Fanfulla) 
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ft. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d. l j ^ a d. o V a 

20 noveiubrtj 
A mozioJi vero di fa lova 

"derapo mtìd.Ji Padova ore 11 m.iEì s 5 i 4 
TtìOJpo med. di Roiua ore 11,in. A8 3 2 1 ^ 

• '̂  , Qx&ermzioHi meluorologiche . ' 
eseguite nh'aiwxsa dì ni; 17 dî i !;uclo e di 
i j m, 30,7 rial bycllo me iio del mare. 

Ore t ' 8 nov«iiil!Bt-e O.e 
9 p. 

M - ; ' - , . • • / - • - i ; = . = . 

tórpm.a 0" — miti, .760,7 
Teruip-ntìt efini,iyr. 11 2 
Ten. dttl vag aci]. 9 42 
Orni iilànil^iiiva. .. 95 
Dir. <2 tot. de! ve.iio NNO i 
§JBtQ del cielo. . . . 11 uv. 

Ore 
3p. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA.IS.— Rend. it. 76.15. 

I 20 franchi 21.84. 
MILANO, 18. — Rend. it. 76,50 76.45. 

I 20 franchi 21.86. 21.80. 
Sete. Gamia d'affari. 

LioNK, 17. — Sete. Mercato senza va
riazione. 

l'alto ufficio, distentisSiiui - per ser
vigi resi alla eeicuza o alla patria ; 
ve nò sono alcuni che (lovono la ne-
mina ft sonatori airamicizia di qual
che ministro e al favore; di giialcuno 
non BÌ può dir paiòla, perchè si 
ignora completamente chi sia. In 
conclusione, colla nomina di questi 
nuovi senatori si può dire assicnrala 
anche in Sonato una maggioranza 
vaguardevólo al Ministero, : special
mente tenendo conto della poca di
ligenza dei senatori del Lomhardo-
Venefco neir intervenire alle sedute. 

L'on. Tocchio è atteso a Rema 
domani mattina. Molti senatori e de
putati vi sono giunti. 

Oggi arrivano le LL. A.A. ER. il 
principe tJmborto e la principessa 
kargheritii, che rostcranno alla ca
pitalo Ano air estate. 

NuUa fu ancora deliberato circa 
la candidatura ministoriìilo alla pre
sidenza della Camera. I tre numi 
doĥ li onorevoli Crispi, Cairolì e Cor
renti si continuano a pronunziare 
nei circoli politici come dei candi
dati che hanno maggior probabilità 
di essere indicati dal Miniatore alla 
•maggioranza. Si parla poro anche 
della possibilità della rielezione del
l' ou. Biancheri. 

Nel palazzo di Montecitorio si fan
no i proparativi por la seduta lìeale. 
Nell'aula ò poi erotto il trono e sulla 
porta si sta facondo il padiglione di 
velluto e damasco, sotto il quale 
Sua Maestà e i Prìncipi sono rice-
,vuti dalle Commissioni del SDUuto e 
della Camera, scondondo di carrozza. 
La principessa Margherita sarà ve
stita, lunedì, di nero, in caitsa del 

lutto di Corte. 
Nella situazione della 

stera il peggioramento 
-gran passi. Ormai ninno motto più 
in duhbio la guerra, e V allarme ò 
grande noli' opinione puì)l)lica. An
che ieri il nostro ministro degli af
fari esteri ricevette dispacci gravis
simi da Vienna e da Pietroburgo, e 
li ha corannicatì immediatamente a 
Sua Maestà. La Turchia accetta la 
conferenza, ma ormai nessuno si il-
Inde sui risultati della riunione di-
plomatica. 

Il nostro ministro degli affari o-
stori sta preparando una raccolta dì 
documenti diplomatici che verranno 
preseutatì alla Camera, forse in oc
casiono delia discussione del bìlan-
,cÌo del Ministero dogli affari esteri. 
Dicesì che molti documenti sieno im
portantissimi. : Ciò che è certo si è 
ehó la loro pubbblicazione ò neces
saria poichò nulla si sa degli inton-

Del resti) l'accordo dell'Austria 
CoiringhìUerra se moftrsL la buona 
intelligoni^a fra i due Gabinetti, sa^ 
i'ebbe tuttavia prertiatiìftì il déclurne 
(ihe questo accordo sigtììAcas^é, dlg-
già una poaizionft decisa deirAùstrìa 
contro ia Uussia/ 

politica e-
procedo a 
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T^o^iàoio Bell'iranico questa' gi? -̂, 
Vis«im9 ,notìzÌQ, delle quali lasciarQo^ 
ài gfDÌ"DalQ citato tutta la rèspohaa-
l^ilità: 

j Auguriamo al comandante in capo 
a^U'esercito il migliòre successo. 
Questo parole furono pronunziate 
4fU'Imperatore Alessandro agli uf-
Bciali delle truppe da lui passate in 
pasegtia. 
r.:Dun(iu9 non più proteste in favore 

4filla pace, npp,, più auguri! alla riu
scita degli sforzi dalla diplomazìa per 
ìl^iare la guerra. 

La Hu33ia, non era preparata; le 

Ronia,}S mn^mbre ; 
Il discorso dell'on. Ì*orux/ì non 

piacque iutoramcuto ai niinistorìali 
della capitale, od è naturalissiuio 
che. non li abbia conipietameute sod
disfatti, poiché nella odierna scuola, 
ministeriale si prochunano corno dog-. 
mi il feticismo, Tadulazioue e la bu
gia, 0 chi parla dì rationabile oh-
sequiitm non può esspre considerato 
C01119 ortodosso, Aspottiampci fra bre
ve una scomunica contro Tou, Pernzai 
•̂6 Ift' pattuglia toscana. Del resto, noi 
discorso doU'on. Sindaco di Firenze 
sf scorse che più viva- e procipua 
preoconpa/ìone dell' onor. capo dei 
dissidenti- d i . deiitm è il migliora-
mento della condizione dei Oomuiù... 
cioè del Coniium di Firenze, .la cui 
situazione cattiva non può imputarsi 
che in minima parte allo leggi fl-
nanziarie dello Stato. 

Le noiuiuo dei nuovi senatori fu
rono pubblicati! ieri sora dalla Gnz; 
setta Uffioinle. Fra - i nuovi oiotti 
vi hanno personaggi degnissimi dol-

Ad onta della mobilitazione Russaa 
la conferenza avrebbe luogo real-
mento il 21 corrente a Costantino-
poli. A quanto sentiamo anche il 
conte Andrassy prima della sua ma* 
lattia aveva inviato un dispaccio a 
Londra pontenente V adesione alle 
proposte inglesi. Questa adesione non 
è soltanto formale, ma stabììisctì il 
pieno accordo col gabìnotto di San 
Giacomo nelle questioni dalia coufa-
renza. Il gabinetto inglese dovrebbe 
possedere già radesione della Fran
cia, mentre l'adesione della Russia 
e dell'Italia è soltanto formale- La 

Germania ha poi anch'essa aderitoi^ 
benché più, in ritardo delle altra 
potenze. In tali coadizioni gli sforzi 
dtìUa Porta per dissuadere T Inghil
terra dal progatto di conferenza non 
avrebbero piii alcuna infiuenza. 

Un'altra questione ò quella se la 
Porta riterrà necessario di opporsi 
alla conferenza e se poi questa m̂ -̂  
deslma si realizzerà dopo il con
gresso ristretto preliminare. I circoli 
beno informati vi mettono dubbio, 
TOoltq più. dopo rannunzio dell'ordii 
ne russo di mobilitazione. Si trova 
prevalere V opinione che si voglia 
mostrare la buona volontà, ma che 
le ,pol/nzd stesse dubitino sull'esito 
diplomatico, La mobilitaiipae russa 
non potrebbe siguificarQ altro che la 
Russia volesse presentarsi alla confe
renza con un sic volo, sto jul)'(^o^ radi. 
allora la conferenza sarebbe una mo-

struosità. 

; II: Pester Llóyd pubblica il testo 
delle istruzioni impartite al generale 
Ignatioff per la conferenza. Esse con-
stano di 11 punti che la Russia de
sidera dì veder accettate m un trat
tato dalla Turchia e dalle Potenae. 
Esse sono : 

1. Disarmo generalo e severo dei 
mussulmani e dei cristiani in Bosnia, 
Erzegovina e Bulgaria ; 

2. Esclusione del funzionarli non 
indìgeni; introduzione assoluta del 
princìpio elettivo ; 

3 . Istituzione di una milizia e di 
una polizia locale [saptùs) con par
tecipazione al servizio dei cristiani, 
al qual uopo sarà preso come taso 
d' arruolamento il censimento di en-
trambo le popolazioni; 

4. Concontramonto delle truppe 
turche nelle fortezze, ed in villaggi 
previamenti scelti e designati per 
evitare ogni contatto delle truppe 
colla popolazione , 

5. La completa abolizione delle 
truppe irregolari, ed il rinvio dei 
circassi nelle provineie mussulmane 
dello impero; 

6. Abolizione doir appalto della 
decima, e trasformazione progressiva 
della decima ìn tasse regolari, equa
mente ripartite fra i contribuenti ; 

7. Introduzione ed uso delle lin
gue locali neir amministrazione e 
presso ì tribunali ; 

8. La conferenza ricorrerà alla 
prudenza d'uomini competenti, che 
devono dare dei pareri sulle rifor
me da farsi neir amministrazione: 
le medesime dovrebbero scegliersi; 

0) fra la persone che contribui
rono ad illuminare la pubblica opi
nione sullo elezioni comunali; 

ì)) fra le persone che hanno un 
carattere ufflziale ed hanno dei pos
sedimenti e residenza sul luogo; 

\ n j . 

ó) f r a ' i contabili indigeni del 
paese sul quale la riforma deve ap
plicarsi. Nella Bulgaria l'esercito pre
siederà i lavori dei consigli ufBziali. 

9. Nomina di un governatore cri
stiano, scelto dagr indìgeni, in ognu
na delle tre provineie. Il governa
tore dovrebbe nominarsi dal go* 
verno ottomano coli'adesione delle 
•Potenze. 

Là durata in funziono del gover
natore sarebbe AB. cinque a Mieci 
anni, come nel Libano; 

10. Sarà fatta una severa inchie
sta sulle crudeltà commesse, severa-
mento puniti saranno coloro che 
venissero ritrovati colpevoli, indeniz-
zate le famiglie che soffersero delle 
conseguenze degli avvenimenti so
pravvenuti ; 

• IL Introduzione d'un controllo 
diretto, esercitato dai commissarìi 
consolari, per sorvegliare T esecuzio
ne di quanto venne stabilito nel trat
tato stesso. 

^ i p 

TE]r.:Eo:B.^3yL'3vri 
Costaniino'poli^ 16. 

Un articolo della Turquie richia-
nxa r attenzione sui pericoli della 
conferenza. I! trattato di Parigi, dice 
questo giornale, proibisce ogni in-
flufìn?:a straniera sull' amministra
zione interna della Turchìa. Ogni 
decisione in contrario sarebbe una 

•t 

violazione di questo trattato. La 
Turg^uie osserva inoltre che Tauto-
nomià dello provincia slave non è 
possibile ad eseguirai, se. non fosse 
altro perchè nelle medesime dimp-
rano anche numerosi abitanti che 
non sono slavi Tutte queste 'consi
derazioni, continna la Turquie ^ 
stanno in ('favóre dell' accettazione 
del progetto di riforma, proposto'; 
dalla Porta, mentre la costituzione' 
sarà il mezzo migliore per tranquil
lare gli animi e soddisfare gì' in
teressi. 

Leopoli, 17, 
Telegrafano al Dztennih Polshi\ 

Nella Bessarribia è stato cóttcentrato 
un corpo dì cavallerìa di 10,000 uo-

zione dei trasporti por conto del 
J)rìvati durerà ancora almeno sei 
settimane. 

Sopra sua domanda è stato reso 
noto al generale Semeka dal mini
stro della guerra rus&o che per ora 
vorrà differita] la formazione di corpi 
di volontari di studenti e di slavi 

meridionali. 
Gli allievi militari deirultimo anno 

vennero dispensati dall'esame finale 
e dopo la loro nomina saranno^ in
corporati come^ufflziali nelle tfiuìjpe. 

Monaco t 17. 
- I 

Corre voce che il governo dell'Im
pero tedesco abbia in animo di ri
cusare definitivamente la sua parte
cipazione ufflziale all'Esposizione in
dustriale di Parigi dell'anno 1878. 

AUro del 17. 
Secondo le notizie che giungono 

dai giornali polacchi si formeranno 
in Russia tre armate: una, che conta 
120,000 uomini, è destinata all'in
gresso ed al blocco dei porti turchi ; 
una seconda di 340,000 è destinata 
a formarsi lungo i confini austriaci; 
una terza, sotto il comando del ge
nerale Loris^ sarà organizzata per la 
Turchia asiatica. 

, Il bilancio russo della guerra pel 
1877 è stato rìalziito dì 70 milioni 
dì rubli; a Pietroburgo vennero com
messi per 500,000 franchi di mate
riali d'ambulanza ; la ventiquattresi
ma div. di fanteria, ed il primo reggi
mento della cavalleria imperiale de
vono essere diretti da Pietroburgo 
ai confini austriaci • 

Nel ministero delle comunicazioni 
venne^^convocata una confereni^a di 
tutti i direttori ferrovìarii russi per 
decidere definitivamente il regola
ménto ed il progetto della esecuzione 
sistematica dei trasporti di truppe. 

Pesi, 17. 
Lord Salisbury ebbe una tonfo-

renza a Parigi col duca Decazes, e 
poi ìn Compagnia dei delegati fran
cesi Bourgoing e Chaudordy intra
prese la continuazione del viaggio. 
Domani egli giunge qui, e conferirà 
con Andrassy-

Secondo il Lloyd è imm'nente una 
dichiarazione della Porta, sul mo-
mento in cui essa dichiarorà come 
cessata la neutralizzazione del Mar 
Nero-

Lo stesso giornale parlando delle 
pretese russe dice : < Non e' à da farai 
illusione in argomento; le domande 
pacifiche della Russia importano la 
guerra. In tali condizioni è eahlusa 
l'intellìgenzapacifica alla conferenza, 
salvo che la Russia non cominci la 
ritirata di fronte alla prevalenza delle 
potenze conservatrici, e di fronte alla 
certezza, che l'Europa ?ia fermamente 
decisa di proteggere la tranquillità 
6 r onore del mondo incivilito dì 
fronte alla brutalità ed alla barbarie 
moscovita.» 

Bruxelles, 17. 
Agenti inglesi comperano qui gran

di masse di frutta, dì civaie in con
serva, di burro ed uova, 

Parigi^ 17. 
Nella diplomazia di qui, ed anche 

nei ritrovi governativi, ai ritiene co
me, inesatta la notizia del Times^ che 
Derby abbia protestato controra mo
bilizzazione delle forze russe, 

I0ri Deeazes ha annunziato a pa
recchi senatori e deputati che la con-
ftìrenza si raccoglierà il primo di
cembre a Costantinopoli. 

viato a Filippopoìi per essere già 
dicato da una commissione. La pro-^ 
niulgaziòne della legge cne crea uà 
Parlamento ottomano è imminente. 

MADRID, 18, — Al Congresso il 
ministro degli, affari esteri disse che 
la Spagna non è punto disposta a 
sàcriflcat*e V oro ad il sangue dei 
suoi figli por motivi che non toc
cano 1 Onore nazionale, 

NEWYORIl, 18. ~ La commis
sione incaricata d'ispezionare 1 voti 
della Carolina del sud, ffece il suO; 
rapporto. 

Gli elettori di Hayes hanno la 
maggioranza, I democratici proto
stano pella irregoUrità delle om-
missLont. 

I ' • ' 

B rtr)lo neo M ^sehin gerente re8ppm<ibila 

BANCA MUTUA POPOLARE D! PADOVA 

Giornalkrn suo Operazioni 
A, A«*oorclal*restltlcflammett<* 

al lo Sconto Cui^nililnll del Soir?lt 
a duo firmo tanlo per Padova che pei 
allre Pìazze^ d'Italia sì in Vigliettì d 
Banca che in oro. 

Alja seconda flrmu possono aiipptìrft 
oriché' garanzie' materiali, . 

Ì
accordando 
fjoitiU'Zioni 

snlte •. 
provvigioni 

B, Accolta vcriiainciiU di da 
n a r o si in ViglioUi ohe in oro ed ab 
buona sui medesimi IMnlercss'i annuo^-
del 4 1|2 p. 01^5 "̂̂  P *̂'"̂  ^ dtd 3I |3 
p. Co f̂ î séc'firti accordando larestim-
zione Ono a lOOOE) in VìgliiiUi e 1000 
in oro previo disdettii di giorni dieci e 
convenendo all'alto della domanda dì 
ritiro la disdetta pur Uovo di maggior* 
somme. 

C, iPa sjfrvvenniKhsai) por epoche da 
8, a 180 giorni sopra depo^ììto dì fondt, 
pubblici dello Stato 0 da esso diréittì-
mente garantiti *? so,>r.i obb^ig'iziofvì, 
del C/inaorzio ft>rrnviano P.i lov.i TrV-. 
V si-Vicenza da ^1\\^ a S.-per cenlr* 
d'interesse, olire alla tassa governativa 
di 1,20 per Mille; e sópra altri Valori e 
J arit industrinh quotizzate noi lisiini di 
Dprsiì da 5 1(2 a 0 per cento oltre io 
tassy suddetta, reslamJo in suo facoltà dt 
accordare secondo le qualità degli effeui 
ofierti in pegno da 3j4 a 4]5 del loh) 
valsente calcolato sul listino ufficiale della 
giornata; noncbè sopra monete d'oro e 
d^argehtò si Nazionali die IS l̂er'o conce
dendo sn di queste tino a iOÓ 0[f̂  in Vì-
^lietli sul valore calcolalo in valuta effei 
tiva sòiì'ànte. \ 

D- A c c o r d a CrtoaiS 0*»rii't*Biia Viìr3'> 
deposito di foiiiìf puhhhci Mer 5^Ì|2 ;j 
«Oio-

E ffia »cfi«iioBbe d e l l l ta i ieo-6 lr«i 
provvede alPincasso di Cambiali Che-
qucs ed altri assegni per Padova, verso 
la provvigione del 1{̂  alTuno pr-r mille, 

1 partocipanti possono versare i loro 
danari presso questa Banca, domiciliarvi 
le loro acceLtazioui pel pagamento, a 
dispoi^redfìl loro avere rnédiante asségni 
a vista (cheqnes), noncìiè (ar eseguire 
qualunque trascrizióne dal loro conto 0 
quello d'un altro, 11 tutto senza 3pe^» 
alcuna. 

Sui sdldigiatjenti essa corrisponde pe--
ortii l'interesse annuo del 2 per 0[0. 

F. A c c o r i l a H o v v e u x l o u i S0pr&. 
Noie di lavoro d'artisti liquidale dai-
committenti. 

fi, Blcevfi deamNltl di c a i e pub» 
hliehe e valori imlustriali lanio a sem-
phce custodia quamo coti'incarico di 
esìgere dividendi e cuupons p-̂ r accrev 
diturne V importo in cpinp-curre 

D'UFF 

(Agenzìa Stefani) 

VERSAILLES, 1 8 , — Camera. — 
LocUroy interrogò circa al divieto dì 
uria riunione ;privata formata dai 
delegati delle Camere sindacali. Il 
rhlhistro dà spiegazioni. DisQuteadpsì 
il bilancio delTistruzione, Tallandier 
si lamenta dei rigori contro i gior-
naliati repubblicani, V impunità della 
st^ampa è reazionaria. 

Biifaure risponde che la stampa 
è spesso il strumento di cattivo pas-' 
flibni coi|tro le .quali bisogna pro
teggere la società^: confuta le accuse 
di parzialità. L'incidente non ha 
seguito, 

COSTANTINOPOLI. 18. — I l gran 
consiglio straordinario decise di ac
cettare la conferenza proposta daU 
V Inghilterra, MìUhàt pascià e Saof^t 

OD ANCEB DA VENDERE 
per il 20 Luglio 187T 

MOLILO A gUATTEOEUOTS 
aito in Pemamia, Distretto di Moa-

Dirigersi per le trattative al sig'. 
Giovanni Zorzati in Pernuraia.l2-907 

•'4. 

pascià saranno i pUiiipotenKiari alla 
min i ; sullo ferrovie:iHÉispa?ÌKte0'.U'^;ll69|fe«:9'^?l^'' Ctievktìt pascià fu in-

Ciisa Via S. Fraacoseo, N. 3769. . 
Gasino Via Savonarola, N. 4953. 
Casa Via doll'Arfio N. 990. 
Bottega con 3 locali Via Soccorso. 

N. 3970. 
Casetta e Bottega, Via Soccorso', 
• .."N. 3972. "̂ ". • m^' 
Casetta e Bottega, Via Soccorso, 

N. 3973. , . : .. 
Bìvolfforsì all'avvocato G. Angelo 

Levi, Via Turchia N. 537. ^-Ba35-

SPETTACOU 
TsATKO CoNCOiiDi. — Si rappre

senta l'opera : Linda di Chaxaounyx^ 
del maestro Doniazetti. —' Ore 8. 

TEATRO GARIBALDI. ^— La dram-^. 
matiba conapagnift diretta dall' ar t iat* 
A* l lont i , Vapjpreàentà';- Il Gobbo mi-
stet'ioso ovvero imoHiparlano. — 
Ore 8̂  

Avvisa IV : 

SEBASTIANO CASAL! 
S. LOBEiNZU 

Vedi quarta pagina. 
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Àmvf) G \o\ìùìi& <ì\ grandissimo aBSottìmeiito IBÌfaMift-.EBI per 
Sigaom (la L, 30 a 120. . ^ 

Straordinaria cMcmm ^cloSIl e t̂f'SfflB'mnnl tessuti (tapis) 
e tìeiti biiiSUNi tutta laim da L. 20 a 200. (inestultmii, per semplice 
occiisioiie, si vcnflono sotto il prtszzo di fabbrìfia. , ^ 
- Un monie d' !ra«aas>i|seBfi®ìiblll ossia Tlaids tutta Tana coi rela-, 

tivi Portaplet da L. 20 a ^GO/unodi qtìeaii è bastante tanto per far 
un Vestito completo da uomo, conio per formare una prussiana da Si
gnora. 
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NOVEMBRE 
tS90 

•^ r i -L In - •v i L n - L \ -H r. 
* T . ; - , ! 

ReiiiUla Uiilidna god, 1 luglio s| 
Prestilo inm 
Pezzi da 20 Iriindii . '. . 
Dop;pie dì Genova . . . . 
Fiorini d'argento V. A. . . 
banconota Anslriache . . 

7«2S 
4i — 
SI 78 
S4 80 

2 36 
iaj9 

- 5 

78 — 

21 80 
8 5 -

J3S 

76 7S 77.B0 
4 4 - ' 44 ' - I 
21 ss: 21 8« 

2 36 3 37 
2 20 

77 ̂ iS 76 90 
44i_ : 4 4 ! -
21 85 21 87 
8 a - l i 8 5 ' -
2 37 ' 2 37 
2 20 2,19 

List ino dei Graa i da i 12™^!' 18 iiovòmbro 13767 
Frumento da pistoreVeccliio , L. —— 

detto id, nuovo , . 29 60 '^ ' 
detto Hiercanlile vecchio • — -^ 
detto id. nuovo • 28 iO 

frunionlonè pigriolelto vecchio VE 
'det to id, nuovo - 20 40 ' ^ 

Frumentone giallone vecchio • — - - j 
dello id, nuovo - Ì8 iol^ 
dello nostrano vecchio • —'—f*§ 
rìtlto ìd. nuovo » 18 —/ B" 

Segala . * 20 —IS? 
Avena nuova . , , . . » 21 301^ 

— ' ^w — - V ^ - ^ 
• • ^ j -

MOVIMENTO B E L L E B I T T E COMMERCIALI 
NUOVI ESERCENTI — Boreller A;ndrea sarto, Via del Sale N. H. — Levi Angelo 

macfilkio, S.Canziiino Via delle Piazze N. 407. 
TRASLOCHI — mttani Luigi vendita vestiU fatti da Via Morsari N. ÌH7 a Piazzetta 

Pedrocchi N. 513. — Frigo e Beretla chincaglieri Via Portici Alti dal N. 1095 B 
ni N. 1087. ' 
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Grande Ribasso sui Prezzi 
GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 

f a b b r i c a t i net grflnde Orl'ftnotrofio Maschile di Milane. 
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LÈTTI di fcirro solidi con fondo, elastico e materasso , . . 
Simili pili pesanU con doriituta, pla.-ilico e materasso . , ,. ,. 
Lotti di piazza e mezza solidissimi con elastico . , , - . 

OTTpMANE complete elastico e mat*!rasso pieghevole eoa copertura 
di filò a variati colori , , . 

SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lira 9 * , , , 

PANCHE verniciate color canna sohde da L, 18 a . 

LETTO matrimoniule montalo in stoffa di lana con elnstìci e materassi di 
crine vegetate / . - . , •.^^. . . \ . , , 

TAVOLETTE con lastra di marmo e servìzio a [.. iO a . - , , 
fABBUKlA d'elaatici a qualunque sistema a U 20 
'̂ ^̂ ATElWViSl di crine vegetale . ' . , 

' Proiita speclìzione a chi dirige vaglia postale e^ assegno 

in Via Movie Nopolcorte. N^nn, ;i9, .Wlano 
mi. biriijetevi aila CllANDE ES^OSIZ!O^E e non dai rivendilori e rìsparniierele i! ^0 p. filo 

Si fipediscé il óatalopo GEATIS a chi ne fa domanda, 4M27 
\ _ ^ I I V 

La Ditta Giusefìpe Vblontè'qui sotto segnata di
chiara non essere mai stato suo rappresentante il Sìg. 
ACHILLE MAKGONI né poter per ciò riconóscere gli 
affari da ess© stabiliti. , . 
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ALLA PHEM.. TIPOGRAFIA F, SACIMETTO 
IN PADOVA 

r J 

\ 

8TAQ&Ì dott. L. — Operi* mediche ordinate ed anno-
!;af,e dal prof. F. Colletti e k. Barbò SoBcin. 
VoL 5, in 8» . . . . , . . . . . . L. 5.— 

VH.i,sTTi prof. F : — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12" . . . . . . . . . . » —.50 

Id, — Delle acque laìneraìi dèlia Lombardia e del 
Veneto. - Padova, . . . . . . . . . > —.50 

!d. — Dubbio sulla Diatesi ipostenioa. - Padova >— .̂50 
M. — Del prof. fì-. Andrea Gìaoomini e delle sue 

opero. Cenni storiGÌ . . . . . . . . . » —.50 
>Ĵ (A.coMraT prof. G. A. —̂  Opere mediche edite od ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F.'Colletti e 
0 . B. Mugnà. Voi. 10 . >30.— 

•>tTjaRA prof. G, B. — Clinica medica del prof. G. An
drea Giacoraini . . . . . . . . . . *- —.uO 

RoKiTA-NSKi prof. C. — Trattato compioto di anatomia 
patologica. - Venesia., YoL 3. . , . . .' > 9 .~ . 

SmoH prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. Venezia, in 8". . » 2.— 

.̂ BUTEMAYEK F. — Principìi fondamentali della percus-
«ione ed ascoltazione. Triiduzione del prof. Con-

^ oato. - Padova '\ . . . . . . •. . . . > 
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FEDERICO INGEGNERE GABELLI 
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S.04!a. 

da 
M E S T R K 

a. 

! omnibus 8,1S 

n . ie,4y 
I \ 

III dirette S45 

iV misto 6,10 
SnoaConegliano 
omnibuB 10̂ 55 

a. 

Arrivi 

U D I N E 
t -

10,S0 

'S,43 

• 8,22 

8:49 

a. 

a. 

Pwteiue 
da 

U B 1N K 

omnibus l,5i 

mislo da 6,lt) 
' Conegliano 

diretto 9,47 

s.as 

Arrivi 
i 

M E S T R I E 

?• 

5,12 

8,30 

10,S 

lì,47 

7,40 
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1) Abano, Bat tàgl ia e Monlegrotto, 
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SAGGARDO A. 

Padova, in-8, 1876. 
Fuls^M^^ati^ IS I^aseSeolo ^ , l i . i^. UNA. P a d o v a 1 8 7 4 , m - 1 2 . - L i r e m. S îil 

ra' TTri'iiiìiTinriiT*iTT5g-̂ t̂ 3K"Là̂ 'i ft^;).TgdUF''P'r^-^4^j 

.̂  
Pa4oTft« Tiyófrafia Saccbettcu 1876. te 

V ^ . - H . A j - A U . ^ 4 4 ^ b > ^ I É h „ . ^ L ^ . ^ ^ ^ . - ; . b . . ^ k - ^ ^ r^» ^ ^ ^ ^ j : t̂z-£ ^ 

31-167 

imtori>;Kato in Francia , iii Austr ia , nel J3e]gio e ili Knssia; 
Il n « l i vegetale Hoyyéau-I j iB 'ec tea» ' , coi reiiutiwione è provata da ui. 

secolo, guarentito genuino dalla lìrma del dottóre GUtANDìiAU l3Ì̂ SA[NT-(:i?;KVAt& 
UujiHlo 3ciio[)ptì di fiioiio digcMlione, grato al gusto e all'odorato, è raccomandato da 
lutti I m<ìcl!ci di ogni paese, per guarire; orjieti, postemi, Cancìieri, tigna, ulceri, scab. 
bla, aorofole ed altri dolori. » • , ' , 

U Roli,molto supcriore a tutti i acifoppi depurativi, giiarìHce le inaliìllic clw 
Gono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli al copaive, al 
morciino ed al ioduro di potaBsio. - ^ , 

Deposito generale, 12, Huo Iticher a Parigi. 
napoBito à PAliQVA presso i aigg. 1,. Cornelio, 0. Z 

V h v - I W - ^ i L ' i « r 
Zanetti, Rernardi^.Durer Bacchétti 

- T iHiihiw^iii-iifci.Mrj 

ì) w 

^..^ 

DO IL 

a 

Qf> 

MIGLIORE DISSOLUTIVO PEH LE MATERIE GRASSE 
S*ci» r l p i i l l i r o s t o f f e , n a n i r i e g ^ u a n t l d i P n l l i 

UnBvaTTO D'iNVBNZIONa. — PIl«UUTO AtLB BSPOSIZIOHI UNlVHaflÀtj-
I ^ 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
P a a LA WARCA DI P A B B n i G A , B L ' m m u l Z Z O DBLLA. FAKUAClA 

C. COIuIiAS» 8» r a e D a u p i i l i i « , P A H I O I 
TroTasi rendibllB pitSM tutti 1 Farmclsti, Droghiari, Hardaj t Vv*..-nìerl. 9-837 

•-y-T^ 
^•i ìm^^^ 

SEGRETE d i &*»rlBl 
« liC c a p s u l e ffhi i i i io^e d i Ntaiquln HUIKU lne«=u;>li«ì 4!Ou fcritn ftf>elIìlA.. r - ¥M»m 

non c a s l o i i a U D U 4 : l l o » t » i u u c o a l^cnunnent tuzlui i t s di«a|^(;^riido«ole ^ e w e nnn d a t t n o ^ 
Iwofio n v o m i t o n l e i i n o né a d n l c u n n erulEtJclimo ; comfi succedo |ihi 0 meao d o p o ^ . 
fingcatlone delle ftUre preparazioni di c»pul iM e dcUe stesBo capsule geUtinose. »" « ' . 

e L a lorTv o f f l coc lu i i u n prciiUii i» olcuhiA *;cci.-*Unac. J>utf boccette tOìW tu/ficUnti 
ntllapiuparta dei catU » (Uapporto ÌÌGÌV Accftdfiniift di un^dicinA), 

Dapoiito in iutts le /rtrwauùr e j^resto l'inventore ISj/aubaurg St-DenU A PAttlcH, ove ptwi 

D E L L A P O R T A D ì F R A N C I A 
Ptìreviture Ifì conlrafTìizioni, esigere espressamente sui fusti due stampati 

differenti (uno scyra eiaseun Tondo) e sopra eìuBeuno dì questi stiinipali» come 
inrfiĉ izionH principale^ le parole: f*or(c d e F r a n c o e » C Ì U I B O & C , in 
grandi Gitratteri, * , .'^-

Esigere egualmente sopra i due stampati le parole: P^rodiiH» r è i m l s 
d*^» iiHaBsuns Uiiibiolurtì & Vini le!^ J Au^iBainiI, ^ ^ c n d r e k C a r 
r i e r e l**- k P , Alsi>ii(1 fn'èBTw. U a p u y d e ISorde;» * €?• 

Asaicuriirsi in quy.nto ai sacchi ehe i piombi portaiio'rimpfohia 
F r n i i c e da un lato e O e l n n c * C dall'altro. 

P o r t e do 
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PUBBLICATI 
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BEI-LAVITE prof. L. —r- Itiproduzione delle note già li
tografate diJDiritto Civik.. -Padova 1873, m %' L. S.-

id. — Note iUastrativc e critifiho al Codice civik 
dei Regno. ^ Padova 1875, in 8" . . , . . » 5.' 

CoRNBWAL LEVIS — Qual'è la miglior, forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. Luzzatti - Padova in 12 . . . > 

FAVAUO prof. A. — L* Integratore di Buprex ed iì Pla
nìmetro dei iTiomenti di Arnslòr, - Padova 1872 > 

KKLLEU protV A. "~ li terreno i\{;{rHno. ^ Padova 186 \ ' 

MoK'fAKAKi prof. A. —• KloHionti -di' Eoonoiniiì politica. 
~ Fado '̂H 1872 , iu -> . • . . .• •: .• . . - > / 5 . 

•RosANKLU prof. e. — iVIanuaU! di patologia ;generaìr, 
- Padova 1S70 ' . • . • . ' . , . . . . . . .' : . ' >• '6-

ROSSETTI prof. P. — Sul ìnaj?netismò. Leiiioni di-fiai«a, • 
- Padova 1871^ con figure . , . . . . ^ à. 

SACCARDU prof. P, A. • —^̂  Sorcmario, di un • Corso di 
Botanica. IP «dìzicaa. Padova, 1874 . . .- * 3.-

SANTINI prof. G-. — Tavole dei Logaritmi pr.eceduta da 
un Trattato di Trigonometria piana e. sferica, 
IIP edizione. ~ Padova; . . . , . . . * 8. 

SoHUPFEU prof, F. •̂ •- IlBiritto delle obblìga'^ioni secondo 
i principìi del Birillo B.omano. - Padova 1868 » 10. 

Id. — La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8", voi. 1 \ . • . v . . » 6. 

ToLOMBi prof. Q. P . -™ Diritto e procedura penala. 
IIP edizione. - Padova 1875. . , . . ,. » 8. 

TuRAZZA prof. D. -— Trattato d'Idrometria e dTdraulioa 
pratica. IP edizione. - Padova, 1868 . . . ^ ^ f l ^ . 

Id. .—- Elonientl di Statica. Statica dei, sistemi rigidi, , "^ 
- Padova^ 1872 , , , . . • • i • • * ^• 

id, — Uel moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 » 6.-

."V 
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N O T E ILLUSTRATIVE E CRITICHE 
AL 

DI LUIGI BELL A VITE 'Ti 

T^ ' 

I. I)olle oWigpioni Gondizioimli. - II. A ttsmpo detcnuiuato. 
in . ' Alternative. : 

IV. In solido. - Y. Divisìbili od indivisibili. 


